
OGGETTO: Croce Rossa Italiana (C.F. 01906810583). Autorizzazione all'esercizio e
accred itamento ist ituzionale dell 'Unità di Raccolta Sangue denominata "Croce Rossa Ital iana" sita in
via Bernard ino Ramazz ini n. 31 - 00 151 Roma.

IL PRESIDEN TE IN QUALITA ' DI COMMISSA RIO AD ACTA

VISTI:
- lo Statuto della Regione Lazio;
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modi ficazioni ed integrazi oni;
- il Regolamento Regionale n. I del 6 settembre 2002, e ss. mm. e ii.;
- la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 2 1 marzo 20 13, con la quale il Presidente della

Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzaz ione degli obiett ivi di
risanamento finanziario previ sti nel piano di rientro dai disavan zi regionali nel settore sanitario;

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 1 dicem bre 2014 con la quale l'Arch. Giovanni Bissoni è
stato nominato Sub commissa rio per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR della
Reg ione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei
provvediment i da assumere in esecuzione de ll' inca rico commissariale, ai sensi della deliberazione
del Consiglio dei Mini stri del 21 marzo 20 13;

- il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembr e 1992 e successi ve modifi cazion i ed integrazioni ;
- la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e success ive modifi che e integrazioni ;
-- il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2,-e success ive modifiche e integraz ioni;
- la Legge 21 ottobre 2005, n. 219 "Nuova d isciplina delle attività trasfusiona li e della produzione

naz ionale degli emoderivati" ;
- la Deliberazione di Giunta Reg ionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "A pprovazione del

Piano di Rientro per la sottos crizione de ll'Acco rdo tra Stato e Regio ne Lazio ai sensi dell 'art.1 ,
comma 180, de lla Legge 31112004";

- la Deliberazione di Giunta Regionale n.149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto "Presa d'atto
dell'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi de ll'art. l, comma 180, della legge n. 3 11/2004,
sottosc ritto il 28 febbraio 2007. Approvazione de l Piano di Rientro";

- il Regolamento Reg iona le 13 novembre 2007, n.13;
il D.Lgs. 261 del 20 dicem bre 2007, Art. 2, comma l , con il quale sono state ind ividuate e definite
le att ività svolte da i Servizi Trasfusiona li e da lle Un ità di raccolta;

- i Decreti de l Commissario ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/20 l 0 che istitui scono e confermano il
Centro Regional e Sang ue;

- il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Co nferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di
Trento e Bolzano del 3 dicembre 2009 e, in particolare, l'art. 13, comma 14;

- il Decreto del Commissa rio ad Acta n. U0087 del 18.12.2009 avente ad oggetto "Approvazio ne
Piano Sanitario Reg iona le (PSR) 20 I0- 20 12";
la Legge Regionale IOAgos to 20 10, n. 3, e success ive modifi che ed integrazioni ;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOO l7/20 1O avente ad oggetto "A tto ricogniti vo di cui al
Decreto Commissar iale 96/2009. Piano de i fabbisogni ass istenz iali per la Regione Lazio ai sensi
dell 'art. 2, comma l , lett. a, nume ro l ) della L.R. 4/2003";

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del IO novembre 20 l O concern ente l'a pprovazione
dei requisiti minimi autor izzat ivi per l'eserciz io de lle att ività sanitarie e soc io san itarie, con il quale
è stato avviato , tra l'altro, il proced imento di accred itamento definitivo;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del lO febbraio 20 11 che modifica e integra il
Decreto del Commissario ad Acta U0090/20 l O;

- il Decreto del Com missario ad Acta n.U0122 del 29 .12.20 11 con il quale sono state cent ralizzate le
attiv ità di qua lificazio ne biologica del sangue;
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- la Deliberaz ione della Giunta Regionale 13 aprile 20 12, n.138 che ha recepito l'Accordo tra il
Governo, le Reg ioni e le Province auto nome di Trento e Bolzano sul docum ento relativo a
"Ca ratteristiche e funz ioni delle Strutture regio nali di coordinamento (SRC) per le att ività
trasfusionali" ;

- la Deliberaz ione della Giunta Regionale 13 apri le 20 12, n.139 che ha recepito l'A ccordo tra il
Governo, le Region i e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicemb re 20 l Osui requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attiv ità sani tarie dei servizi trasfusionali e delle
unità di raccolta e sul modell o per le visite di ver ifica;

- l'Accordo tra il Govern o, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e
degli emocornponenti";

- la Determinazione dirigenziale n. B04512 del 20.07.2012 con la quale è stato recepito il
Regolamento per l' organizzazione e la conduzio ne delle visite di verifica dei servizi trasfusionali e
delle unità di racco lta del sangue e degli emocomp onenti svolte dal team di valutatori qualificati
che comprende gli ispettori designati dalla Regione Lazio e inseriti nell'Elenco nazionale dei
valutatori per il s istema trasfusionale di cui al DM del 26 maggio 20 11, ai sensi dell 'Accordo del
16 dicembre 2010;
il Decreto del Commissario ad Acta n. 207 del 20 giugno 2014 che ha confermato il ruolo del
Centro Regiona le Sangue, in partic olare, ha recep ito nell'A llegato I l'Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Prov ince autono me di Trento e Bolzano del 25 luglio 20 12, con l' approvazione delle
"Linee guida per l' accreditamento dei Servizi trasfusionali e de lle Unità di racco lta del sangue e
degl i emocomponenti". Rep Atti n.1 49 del 25.07.20 12;

- la nota prot . 37 1590 de l 30.06.20 14 trasmessa ai legali rappresentanti delle
Associazioni/Federazioni di donatori volontar i di sangue unitamente alla scheda e alla relativa
check list da compi lare per ogni unità di raccolta di sangue (UdR) al fine di avviare le proced ure
per l' autorizzazione e l'accred itamento ist ituzionale;

- la nota pro!. n.424449 del 23.07.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle
Assoc iazioni/Federaz ioni di donatori volontari di sangue con la quale è stato richiesto di integrare
la document azione prodotta con il modulo della dichiarazione prel iminare ai fini del rilascio di una
nuova autorizzaz ione all 'eserci zio e/o di conferma de ll' autorizzaz ione delle unità di raccolta di
sangue, ai sensi della Legge Regionale n. 4/2003 e del Regolamento Regionale n. 2/20 07;

- il Decreto Legge n. 192 del 31.12.20 14 convertito dalla Legge 27 febbrai o 2015 , n. II , che proroga
al30 giugno 20 15 il termine del 31 dicemb re 20 14 previsto dall'articolo 2, comma l- sexies,lettera
c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convert ito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 20 11, n. IO, per dare compiuta attuaz ione all' accordo Stato -Regi oni de l 16 dicembre 2010 ,
in materia di requi siti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle att ività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta e degli emocomponenti e sul modell o per le visite di verifica;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/20 14 che approva i Programmi Operativi 20 13-20 15;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOO IO del IO gennaio 2015 che de termina i criteri e le

modalità per il rilascio dell'Autorizzazione all' eserciz io e l'A ccreditamento Istituzionale dei
Servizi Trasfusionali della Regione Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del lO marzo 20 15 che determina i criteri e modalità per
il rilascio dell'Autorizzazione all'esercizio e l'Accreditamento Istituzionale delle Unità di Raccolta
Sangue associative e delle Artic olazioni Organizzat ive dei Servi zi Trasfusionali della Regione
Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 155 del 17 aprile 2015 che stabilisce i requisiti minimi
autorizzativi per l'eserci zio delle att ività san itarie e socio sanitarie che svolgono attività
trasfusionali;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U002G3 de l 23 giugno 20 15 ave nte ad oggetto "Modifiche e
integrazioni al DCA n. UOOO IO del 12.1.20 15 DCA e al DCA n. UOOIO I de l 10.3.2015 che
delin iscono i cr iteri e le modali tà per il rilascio dell ' autorizzazione all'esercizio e l'accred itamento
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istituzionale dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (S IMT) e dell e Unità di
Raccolta Sangue associative (UdR) e delle loro artico lazioni.";

- il DCA U00290/20 15 conce rnente "Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini (P.lVA
0473305 1009). Autorizzazione all'esercizio e accreditamento ist ituzionale del Servizio
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale del Presidio Osped aliero San Camillo Forlanini, sito
in Ci rconva llazione Gianicolen se n. 87- 001 52 Roma." ;

CONSIDERATO che la Croce Rossa Itali ana (C.F. 0 19068 10583) ha partecipato alla procedura
prevista dal DCA UO lO1/20 I5 per l' Uni tà d i Racco lta Sangue denominata "Croce Rossa Italiana", sita
in via Bernardin o Ramazzini n. 31 - 00 15 1 Roma;

VISTA la nota Prot, n. 552 del 0 1/07 /2015 co n la quale il Centro Regi onale Sangue Lazio,
relativamente alla Croce Rossa Italiana, notifi ca che l'associazione ha come SIMT di riferimento il
SIMT del Presidio ospedaliero del San Camillo Forlanini ed opera attraverso i seguenti Punto di
Raccolta Fisso (PRF), Punto di Raccolta Temporaneo e Punti di Raccolta Mobili :

• PRF denominato " Sala Donazione via Ramazz ini", s ito in via Bernardino Ramazzini n. 31 
00151 Roma ;

• PRT denom inato "Santa Severa", sito in via Zara snc, loca lità San ta Marinella - Santa Severa
(RM);

• PRM Iveco Dai ly 2.34 HPI con targa C RII 18AB;
• PRM Iveco Dail y con targa CR I617AB ;

VISTA la nota Prot, n. 535 del 30/06/20 15, e delle relativa integraz ione Prot n. 553 del 01.07.20 15,
con la quale il Direttore de l Centro Reg iona le Sangue Lazio atte sta che l' Un ità di Raccolta Sangue,
denominata "Cro ce Rossa Ita liana", risul ta conform e ai requi s iti tecnologici e organizzativi, con le
prescrizioni indicate nel verbale di ver ifica per quanto riguarda entrambi i PRM;

CONSIDERATO che, a i sensi del DCA U00263/2015, nel caso di attestazione di verific a del CRS
conte nente aspett i di non conformi tà delle sedi UdR il procedimento si concluderà con l' adozione di
un provvedimento di autorizzazione all'eserciz io e d i accreditamento istitu zionale cond izionato;

RITEN UTO , per quant o sopra rappresentato, di do ver rilasciare a lla Croce Rossa Italiana (C.F.
01906810583) l'autorizzazi one all'eserciz io e l' accreditamento istitu zionale per l' Unit à Raccolt a di
Sangue denominata "Croce Rossa Italiana" sita in via Bernardino Ramazzini n. 3 1 - 00 15 I Roma
per:

il PRF denominato "Sala Donazione via Rarnazzin i", sita in via Bernardino Ramazzini n. 31 
00 15 1 Rom a;
il PRT denominato "Santa Severa", sito in via Zara snc, località San ta Marinella - Santa
Severa (RM);
il PRM Iveco Daily 2.34 HPI con targa CR II 18AB, con le condi zioni ind icate nel verbale di
verifica;
il PRM Iveco Daily con targa CRI617A B, co n le condizioni indicate nel verb ale di ver ifica;

DEC RETA

Per le motivazion i richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate di :

- rilasciare alla Croce Rossa Ital iana (C.F. 019068105 83) l'autorizzazione all 'esercizio e
l'accred itamento ist ituzionale per l' Uni tà Raccolta d i Sangue den om inata "Croce Rossa Ital iana" s ita
in via Bernardino Ramaz zini n. 3 1- 00 151 Roma pe r :

il PRF denominato "Sa la Donaz ione via Ramazz ini", s ita in via Bernard ino Ramazz ini n. 3 1 
00 151 Roma;
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DECRETO N.~21f:;~';-

il PRT denominato "Santa Severa", sito in via Zara snc, località Santa Marinella - Santa
Severa (RM);
il PRM Iveco Daily 2.34 HPI con targa CR I118AI3, con le condizioni indicate nel verbale di
verifica;
il PRM Iveco Daily con targa CRI617AB, con le condizioni indicate nel verbale di verifica;

Si richiama l' obb ligo per l'UdR denomin ata "C roce Rossa Italiana" di trasmettere al CRS, entro IO
giorni dal ricevimento del presente provved imento, il "Piano di miglioramento ", che definisce le
attività finalizzate al superamento delle non conform ità, evidenziando in particola re responsabilità,
temp istica e modalit à di risoluzione per ognuna delle non conformità evidenziate.

La non presentazione da parte della struttura del "Piano di miglioramento " entro i termini indicati
equ ivale a rinuncia e, pertant o, darà seguito al provvedimento di dinie go dell ' autorizzazione
all' esercizio e dell ' accreditamento istituzionale

Il presente provvedimento è trasmesso al lega le rappresentante della Croce Rossa Italiana, al CRS ed
al SIMT del Presidio ospedaliero del San Camillo Forlanini.

L'AUSL RMF e L'A USL RMD , competenti per territor io, sono gli Enti preposti alla vigilanza sulla
persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento.

AI CRS è demand ato il compito di effettuare le visite di verifica periodica sul possesso dei requisiti
specifici.

Si richiama l'obbligo di effettuare le comunicazioni circa le variazioni della tipologia de lla struttura,
nonché dei locali per amp liamento, trasformazione o trasferimento, ovvero variazioni de lla tipologia
delle prestazioni che dovranno essere preventivamente autorizzate dalla Regione.

Avverso il presente provvedimento è amme sso ricorso giurisd izionale innanzi al Tribun ale
Ammin istrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di noti fica.

D6 LUI), 201" NicolaZ~ett i-.n_./J o<--<""'I~~
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